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Il piano regolatore di Castellammare: piano e politica.

di Daniela De Leo

L’iter di approvazione del nuovo piano regolatore del Comune di Castellamare di Stabia in Provincia di Napoli, è stato investito da una lunga polemica che ha molto interessato le cronache locali e nazionali, soprattutto in relazione alle paventate dimissioni della ex senatrice Ersilia Salvato dalla carica di primo cittadino. Rientrate le polemiche e scongiurate le dimissioni della sindaca, anche grazie all’intervento del presidente della Regione Campania, Antonio Bassolino, è forse ora possibile riproporre alcuni degli aspetti della vicenda stabiese anche per riflettere attorno a dei nodi problematici che questa sembra proporre e lasciare alla discussione più strettamente disciplinare.

Il Prg del Comune di Castellammare è stato adottato nel 1999 e trasmesso alla Provincia nell’agosto scorso. Pur avendo dibattuto in consiglio comunale, su decisione della stessa maggioranza, tutti punti che in base alle osservazioni erano stati poi introdotti nelle controdeduzioni al piano, il 18 novembre scorso l’Ufficio Tecnico Comunale ha consegnato alla Provincia gli atti integrativi del Piano Regolatore richiesti ma i documenti risultavano non aggiornati rispetto alle disposizioni regionali in materia di distribuzione commerciale, localizzazione delle medie e grandi strutture di vendita, tutela delle attività turistiche esistenti, elettrodotti e salvaguardia della popolazione alle esposizioni elettromagnetiche. La crisi al Comune stabiese è esplosa sabato 28 dicembre, dopo un “tumultuoso” consiglio comunale interrotto dal sindaco Salvato che decise di abbandonare l’aula dopo che i consiglieri della sua stessa coalizione di governo della maggioranza, della Quercia, dei Verdi e di Rifondazione comunista, avevano bocciato la sua proposta di adozione del Piano Regolatore Generale. 

La Giunta ha così disposto l’adeguamento del PRG agli adempimenti prescritti nella normativa regionale sulla base di quanto richiesto dalla Provincia di Napoli, incaricando l’architetto Lea Quintavalle, funzionario del settore urbanistica, divenuta dirigente dello stesso settore, dell’adeguamento del Piano Regolatore del Comune per consentire la rapida riadozione del PRG in Consiglio comunale.

I rappresentanti delle istituzioni hanno deciso la massima accelerazione del procedimento di approvazione del piano, garantendo il massimo impegno per il completamento del percorso procedurale attraverso l’individuazione di una disciplina che offra massima garanzia della conservazione del territorio di Castellammare di Stabia e di un nuovo sviluppo economico e civile. “Si è condivisa inoltre – si legge nei comunicati di quei giorni – l’esigenza di procedere a modifiche della disciplina contenuta nella proposta di piano in itinere, con particolare riferimento alla necessità di imporre il rispetto delle prescrizioni del Put e di prevedere, come indicato nella proposta della Giunta Salvato, la riduzione di alcuni indici e parametri insediativi nonché l’obbligo del Consiglio comunale di individuare aree da destinare a standard nei limiti fissati dal medesimo Put”. 
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